
MODULO RELATIVO ALL’APPLICAZIONE DELLE DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA  
  
Il sottoscritto ___________________________________________________  
nato a ___________________________________ il ____________________  
stato civile _____________________________________________________  
  
dichiara, in base alla normativa vigente in materia fiscale, di avere diritto alle 
seguenti detrazioni per carichi di famiglia a decorrere dal_______________  

  
Detrazione per coniuge a carico            si          no  

 
Detrazione per primo figlio in mancanza del coniuge           si          no  

 
 Detrazione per n. ___ figli  
  

Percentuale = _____ 

 
 Detrazione per n. ___ figli di età inferiore a tre anni  
  

Percentuale = _____ 
  

 
 Detrazione per n. ___ altri familiari a carico  
  

Percentuale = _____ 
  

 
Detrazione per n.____ figli portatori di handicap   
  

Percentuale = _____ 

  
Prospetto relativo alle generalità dei familiari  

  
Cognome nome  Data di nascita Luogo di nascita Grado di parentela 

        
        
        
        
        

 
  
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione a modifica della situazione sopra illustrata e si 
dichiara edotto che, nel caso di godimento di indebite detrazioni conseguenti ad errate indicazioni nella presente 
dichiarazione, sono stabilite per legge specifiche pene pecuniarie a suo carico.  
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto del D.L.vo 
196/2003 per gli adempimenti connessi al procedimento.  
  
  
Data  _______________              Firma _____________________________  
  



  
  
NOTE:  
  
Per essere considerato fiscalmente a carico il coniuge non legalmente ed effettivamente separato ed i figli, 
anche se naturali riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati non devono possedere redditi che concorrono alla 
formazione del reddito complessivo per un ammontare superiore a Euro 2840,51.al lordo degli oneri 
deducibili.  
  
La detrazione per i figli a carico è da ripartire nella misura del 50 per cento tra i genitori non 
legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, spetta al genitore che 
possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato. In caso di separazione legale ed 
effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione 
spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o 
condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50 per cento tra i 
genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari 
non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per 
intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro 
genitore affidatario un importo pari al 50 per cento.   
  
La detrazione per i figli compete indipendentemente dalla circostanza che gli stessi abbiano o meno 
superato determinati limiti di età o che siano o non siano dediti agli studi o a tirocinio gratuito e, pertanto,ai 
fini dell'attribuzione della detrazione, gli stessi non rientrano mai nella categoria di altri familiari.   
La detrazione  per coniuge e figli a carico spetta anche se questi non convivono con il contribuente e non 
risiedono in Italia.  
  
Altri familiari a carico sono:  
-coniuge legalmente ed effettivamente separato   
-discendenti dei figli  
-genitori e gli ascendenti prossimi, anche naturali  
-genitori adottivi  
-generi e nuore  
-suocero e suocera  
-fratelli sorelle anche unilaterali  
  
Per poter fruire della detrazione per "altri familiari a carico " e' necessario che questi, oltre a non superare il 
limite di reddito di cui sopra, convivano con il contribuente oppure ricevano da lui assegni alimentari non 
risultanti da provvedimenti dell'Autorità giudiziaria.  
  


